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.. r v :.", ; J'.. J J. \4 7 . , Come voterebbero gli italiani * 
se fossero chiamati 

a scegliere tra due schieramenti alternativi, uno riformatore e l'altro moderato? 
I dati raccolti dalla Swg di Trieste danno il primo nettamente vincente 

Progressisti 53,2% 
Conservatori 46,8% 
Chiamati a scegliere tra due grandi schieramenti al
ternativi gli italiani voterebbero in maggioranza per 
il polo progressista il dato emerge da due sondaggi 
condotti a breve e istanza di tempo dalla Swg di 
Trieste per conto dell'Unità ! progressisti hanno sei, 
sette punti di vantaggio sui conservatori, stravingo-
no al Centro e al Nord, tra i professionisti e i lavora
tori dipendenti, ma perderebbero tra i giovanissimi 

ALI SERTO CORTESE 

M ROMA Progressi'ti al 
53 2% conservatori al '16 8% 
Cosi voterebbero oggi gì italia
ni se fossero chiamati a sce
gliere tra due grandi si hiera 
menti alternativi II maritine di 
vantaggio dei progressisti è 
netto bei sette punti < onfer 
mah da due successivi sondag 
gì condotti su campioni statisti 
camente significativi dalla Swg 
di Trieste per conto dell Unita 
Il dato non si presta a equivoci 
Anche perché i «non sa* e i 
«non risponde» alla domanda 
chiave («ì>e dopo una riforma 
elettorale si presentassero due 
gr.mdi schieramenti uno mag 
giormente progressista con la 
presenza anche della sinistra 
ed uno maggiormente mode
rato con la presenza anche 
della destra lei verso quale dei 
due si orienterebbe'1») non su 
perano il 19 \ di tutte le nspo 
ste Una percentuale di «non 
voto» al sondaggio che non si 
discosta di molto da quella ef 
fettivamente registrata nelle ul
time consulta/ioni politiche 

Lo scarto tra 1 due grand' 
schieramenti proposti ai pu 
tenziali elettori e definito dagli 
esperti della Swg «molto stabi 
le» Incrociando i risultati dei 
due successivi sondaggi - con 
dotti telefonicamente il 9 e il 
13 ottobre - non si registrano 
infatti variazioni significative 11 
che da alla «vittoria» dei prò 
grossisti una consistenza e 
un attendibilità statistica che è 
già un dato di riflessione politi 
ca 

Le aree geografiche, fX 
c t t toche nelSud i progrevsisti 
lincerebbero con ampio mar 
gine in tutte ie grandi aree geo 
grafiche del nostro paese Nel 
Meridione tuttavia il successo 
del conservatori sarebbe molto 
contrastato (50 2'\ contro il 
49 8'.) Il vantaggio di una 
coalizione nformatrice sareb
be di 7 2 punti percentuali nel 
Nord Ovest del paese Salireb 
be ad oltre 10 punti (10 2 per 
la precisione) nel Nord Est do 
ve evidentemente grande peso 
tia tuttora il voto dell Fmilia 
Romagna Sarebbe nettissimo 
- 11 punti netti in percentuale 
- nelle regioni del Centro dalla 
Toscana ali Abruzzo e massi 
mo addirittura 30 6 punti per 
centuali nelle Isole Questo ul 
timo dato e forse il più sor 
prendente ma anche il più 
soggetto dato il peso relativa 
mente modesto di questa par 
ticolare fascia del campiont a 
possibili variazioni 

Chi vota chi. I dingtnti ih 
beri professionisti perfino gli 

imprenditori non hanno club 
bi È proprio tra queste catego 
ne certo non tradizionalmente 
di sinistra che i progressisti re 
gistrano un margine di vantag 
gio incolmabile 36 6 punti 
percentuali li distaccano infatti 
dallo schieramento moderato 
rispetto ai G 4 punti che divido 
no le due coalizioni nella me 
diageneiale Ma straordinaria 
mente netta e I opzione prò 
gressista anche tra gli inse
gnanti (con uno scarto di 33 5 
punti percentuali) tra i dipcn 
denti pubblici (-> 12 4 O tra 
gli impiegati del settore privato 
Ó 19 5',) e complessiva 
mente tra coloro che vantano 
titoli di studio superiori ( f 
22% fra i laureali) Incertissimi 
e quasi equamente divisi tra 
•destra» e «sinistra» i pensiona 
ti e le casalinghe Mentre deci 
samente non brillante e sotto 
la media generale risulterebbe 
la vittoria orogressista tra gli 
operai ( » 5 6 i ) È questo un 
dato con conseguenze di note 
sole interesse politico e socia 
le I ra le categorie che vote
rebbero in maggioranza per i 
consen. iton ci sono invece gli 
agricoltori e tutti i lavoratori in 
proprio artigiani e commer 
cianti con un netto » 8% a fa 
vore dello schieramento mo
derato Complessivamente tra 
gli uomini il vantaggio dei prò 
gressisti è di gran lunga stipe 
nore che fra le donne 9 9 pun 
ti percentuali contro i soli 3 4 
che fa registrare I elettorato 
femminile 

I giovani in controten
denza. Ai progressisti il son 
daggio della Swg riserva anche 
qualche amara sorpresa i gio 
vani non li premiano Nelle fa 
sce d età più giovani e più in 
ziane infatti ì conservatori ot
terrebbero un bel successo 
Ma mentre tra coloro elle hall 
no più di 64 anni la vittoria del 
lo schieramento moderato è li 
mitata ad un * 7 2 tra gli 
elettori compresi tra i 18 e i 21 
anni la differenza salirebbe a 
21 2 punti percentuali f per i 
conservatori il massimo van 
(aggio tra tutte le categorie so 
r lologicamente rilevanti Ln 
vantaggio che contenuto tra 
gli stude iti liceali raggiunge il 
^ 22 b tra gli studenti uni\( r 
sitari Anurie i giovani disocc u 
pati pur se in misura meno 
consistente darebbero la loro 
preferenza ^d uno schiera 
mento di forze moderate con 
un • 12 netto Contrasta con 
questa scella di voto I uutopcr 
cezionc che i giovani hanno di 
sé In stragrande maggior inza 
infatti (il 48 1 <) si autodefinì 
scono di centro Fvidentemen 

te però si tratta di un centro 
moderato molto diffidente nei 
confronti della sinistra tradì 
zionale nella quale si m o n o 
sce solo un 14 2'V dei giovani 
intervistati 

Vecchi partiti addio. Ma 
come si dividerebbero gli elet 
tori dei partiti vecchi e nuovi di 
fronte ali alternativa secca prò 
gressisti o moderati7 La tabella 
che pubblichiamo in questa 
pagina offre il quadro com
plessivo dei diversi orienta 
menti (manca perché il son
daggio non offre risultati stati-
sili amente significativi solo il 
dato relativo agli eletton so 
cialdemocraticij «Sofferta» -
come si può vedere dalle cifre 

appare la scelta moderata tra 
coloro che hanno votato De 
M « ancora meno decisa sep 
pur nettamente maggioritaria 
e I opzione progressista tra gli 
elettori del Psi che non a caso 
mostrano alti margini di incer 
tezza («non sa» al 15 8^) Il 
carattere «trasversale» del voto 
leghista è pienamente collier 
mato il distacco i favore del 
I una o dell altra coalizione è 
infatti tra gli elettori del Carroc 
ciò il più basso in assoluto ( ' 
13 6 V ai moderati) Inversa 
mente speculari gli elettori del 

Pri e del Pli (a -sinistra» gli uni 
a «destra' gli altri) Mentre (or 
te appare la scelta innovativa 
tra chi ha votato Rete più esi 
tante sul da farsi si mostra I ar 
cipelago verde Decisamente 
senzji sorprese il comporta
mento degli elettori de I Pds da 
una parte e del Msi dall altra 
Una certa perplessità invece va 
registrata tra gli elettori di Ri 
fondazione (ben 15 8% di in 
certi) ai quali evidentemente 
uno schieramento progressista 
troppo ampio o poco «caratte 
rizzato» non piace più di tanto 

Il recupero del non-voto. 
Infine un ultimo ma significati
vo dato 'l ra ehi non e andato a 
votare o ha votato scheda 
bianca un elezione con una 
sola alternativa recupererebbe 
non pochi consensi E, se tra 
chi non si e recato al'e urne i 
progressisti possono vantare 
un vantaggio di 11 5 punti in 
percentuale rispetto ai 0 4 del 
la media geneiale tra chi pur 
compiendo il proprio dolere 
non se I e sentita di indicare 
sulla scheda nessuno dei sim 
boli finora presenti il margine 
di distacco dai consen atori sa
le a un clamoroso 26 5S Co
me dire se conta davvero ci 
sono anch io 

nord ovest 
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DC PDS RIFOND. PSI MSI LEGHE PRI 

Perlo schieramento' 
progressista 

24,1% 89,3% '78,8% 48,9% 4,3% 34,2% 54',2%'t28,7% 51,9% 66,8% 

PLI VERDI RETE 

Per lo schieramento 
moderato t'58,0% 4,8% 5,4% 28,6% 85,2% 

Non sa 17,9% 5,9% 15,8% 22,5% 10,5% 18,0%l 17,2% | 13,4% [ 26,5% | 15,5% 

47,8% 28,6% 57,9% 21,6% 17,7% 

nord est 
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Gradimento zero 
per Amato 
e il quadripartito 

• • ROMA Per Amato e per la formula di quadripartito è 
una bocciatura senza appello II sondaggio della Swg con 
(erma se ce ne tosse stato bisogno che la maggioranza non 
gode più nel paese di molta credibilità I più (avoievoli « il 
mantenimento del governo attuale» sono gli elettori demo 
cristiani ma senza alcun entusiasmo (per Amalo solo un 
14 9% di si) Seguono i liberali ( 12 3^ di consensi) e mere 
dibilmente gli elettori del Msi (al 9 7'. dei quali luttosoni 
mato il dottor sottile non dispiace) K I socialisti' i r j gli elet 
tori del Garofano solo il 5 4 > vuole il mantenimento dell at 
tuale formula di governo Ma la sorpresi ò un altra sono 
proprio i socialisti i più caldi fautori di un eventuale «gover 
nissimo» (piace al 25 I dei volanti psi) Complessivamen 
te il governo Amato raccoglie nel paese solo il pieno con 
senso del 6 8" dei cittadini elettori un «govemivsimo eon 
tutte le tradizionali forze politiche ma senza la lA'ga rjqiziun 
geli 16 1 \ mentre una maxi-coalizione con dentro anche I i 
Lega non va oltre il 10 9't disi Eallora9 11 48 1 t, degli italiani 
vuole un cambiamento vero un governo di persone autore 
voli soprattutto eslranee alla vece Illa nomenklaUiri I per 
questo la nlorma appare dee isiva 

Virata de, ora Martinazzoli punta al «modello tedesco» 
FABRIZIO DONDOLINO 

• • ROMA «Giro Mazzola bi 
sogna che mi spieqhi una buo 
na volta che covi intendi per 
nodello tedesco Altrimenti 

qui continuiamo a spargere fu 
mo » Ad interrompere il se 
ruttore democristiano nella 
sala ovattata di Montecitorio 
che ospita i lavon della Com 
missione per le riforme 0 Au 
gusto Barbera La riunione di 
ieri del sottocomitato sulla 
-forma di governo ha toccato 
soltanto marginalmt nte la ri 
forma elettorale Ma Barbera 
colto I accenno ha subito vo 
luto chiedere spiegazioni F 
Mazzola ha spiegato « Model 
Io tedesco significa che meta 
dei parlamentari sono eletti 
con 1 uninominale secca e 
! altra metà i ori la propomo 
naie-

lutto chiaro dunque ' Non 

tanto perché la proposta della 
TX e> un altra proporzionale 
con premio d. maggioranza 
Quello che Mazzola ha -spie 
gato a Barbera e uno schema 
cui hanno lavorato in questi 
giorni I eopoldo fila e Guido 
Bodrato e che potrebbe diven 
tare la proposta ufficiale della 
De di Martinazzoli Dopo la 
•babele delle lingue» (parola 
dt 1 liberale Patuelh) andata in 
scena martedì scorso ali ulti 
ma riunione del sol tot omitato 
per la riforma elettorale ora i 
partiti si studiano O meglio 
ciascuno scruta gli altri e le 
proprie minoranze Non ci so 
no posiziormnonolitiche in 
nessun partito Anzi Claudio 
M nielli qualifica 11 propri i op 
posizione a Craxi m nome del 
I uninominale {e i riformisti 
del Pcls racco'ti nel gruppo 

-Per la sinistra di governo-s as 
sociano) h Mano Segni muo 
ve guerra alla vecchia Di agi 
tando più o nu no la sti ssa 
bandiera 

Con la nuova segreten i dt 
e con le differenze nel Psi 
spiega F rim o Bassanmi -
IH ssuno può ancora difende re 
una posi/ione ben di finita 1 il 
Pel* e hi s è si mpre detto 
pronto a discutere prima o poi 
dovrà precisare che cosa \uo 
le Insomma lo \ttou doari 
può essere vicino i i primi a 
muovi rsi saranno i «nuovi di 
di Martinazzoli II neomquilino 
di piazza del Gesù deve per 
dir tosi quadrare il cerchio 
Deve cioè «ri agganciare Segni 
senza sconfess ire quanto fatto 
finora dalla De Cloe d J De Mi 
ta e stato lui infatti a convin 
et re pnm i I ì sinistra de e poi 
la maggioranz i clorotea della 

bontà tic Ila propri ì proposta 
Martmazzoli la settimana 

stors.i aveva pret isalo ai si 
naton de (su richiesta espile ita 
di De Matteo fedelissimo di 
Se gni ) e he si tratta non tli «ah 
b indonare ma di -miglior ire 
e pret isarr - la proposi i e*si 
slente Al convegno di «horze 
Nuove ì Sunt Vincent lo 
scorso settembre avevi pero 
invit itf) a glia rei in dalle p irti 
dell i G( mi un i pi r pori ire in 
Itali i un sisteni i prop ìrzton i 
k eonetto con l irgo uso del 
t uninominali Agnisti stretto 
collaboratore de I ne e si gre ta 
rio e anche* piti espi cito -lei 
credo che il sistema te eli se o 
sia la soluzione migliore lune 
conto delle richieste dei refe 
rendari e prima o poi I ì ailotte 
ri mo» 

Resta il problema De Mita 
Ieri De Mila ha discusso «i iim 
go con Martinazzoli nel suo 

studio di pr siderite della Ita i 
lucrale di molte tose ma so 
prattutto di riforma etettor ile 
( lascuno r i espresso k prò 
prie posizu ni De Mita ha dift 
so in nome tifile ragioni de Ila 
polita t* il premio di e edilizio 
ut Martinazzoli ha sostenuto il 
principio iteli uninominale 
tanto piti dopo il rifirindum 

siili i prefi re nz i unica l i 
conc lusione ancor » non t è e 
ì dui si soi t) i ist i il senz i un 
ictorilo preciso (. redo elite 
De Mila - c h e la Dt none inibì 
opinione ( ra si discute se fan 
collegi più pici oh e ndurri i 
due lo preferenze oppure 
idottart ilcollegio uninomina 
le L uninominali mi sembra 
un residuo di centralismo ma 
personalmente non parteggio 
non mi pare questo il punto» 
P troie accorte queste di De 
Mita i he segnalano indiretta 

mente il movimento sotterra 
net)me isacit 

Di «modello tedesco» parla 
anche il capogruppo soci.ili 
sta GIUSI l a Ganga f* un mo 
dello - spiega - cht coniuga i 
pregi dell uninominale con 
quelli di ll.i proporzion ile1 Per 
la venti ( ra\i intende per ti 
eie sto un sisti ma uninomina 
le a due turi i con premio di 
co dizioni I I aff islell irsi del 
le proposte somiglia sempre 
più K! uno si loglilingu.i Quel 
e h e1"* erto e1* t he Martinazzoli e 
pronto a i imbuire 11 proposta 
della Di per niutralizzue Se 
gru mt ntre ( r t\i - che ha in 
te nzione ih discutere espressa 
menti l argomento ton Oc 
t bette) forse gì i stasera quali 
do i due le ader s iranno a Ber 
Imo pf r i funi rah eli Br tnclt -
cerca col Pds un iccordoche 
ridimensioni h portati di l l i 
proposta d Martelli ( r ixi -

mette però in guardia Bassani-
m - non ha in testa I alternali 
/LÌ lui pensa ad una specie di 
governissimo in t hiave di 

unità socialista Con Martelli 
linee•** abbiamo discu.so an 
coni 1 altro giorno e mi pare 
che lui sia d accordo sulla de 
mocrazia dell alternanza che 
ts il nostro asse .rrmunciabile 

E Segni7 Martedì al nstoran 
ledi Montecitorio Salvi Baisa 
nini e Barbera hanno invitato 
al proprio tavolo il leader refe 
rendano «Ma tu sei d accordo 
siili alternanza7 e la tua al 
kanza democratica e il cen 
tro sinistra o il centro destra7» 
gli ha chiesto Bassanmi T Se 
gni di rimando "Nessuna delle 
due cose caro Franco Nella 
situazione in cui ci troviamo ci 
serve un altro Cln «A me ha 
replicato freddo Bassanin -
questo ricorda tanto Depretis e 
l inizio del trasformismo 

Lunedì 
19 ottobre 
con l'Unità 
11 piacere della lettura 

centopagine 
12 brevi 
capolavori 

l'Unità -i- libro 
Lire 2.000 
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